
v j  raggiratori si sfuggiva l ’ in g e re n z a ,  e g iu d iz io  del Senato, incoi- 

m inciato avea a conoscere i l  pericolo  imminente , che soprastava alla 

C ostituzion e della R ep ub blica , autorizzando i due D eputati a tratta* 

r e ,  e convenire col General B uon aparte , dolente a ll ’ estremo dichiarò 

l ’ inutilità  di qualunque progetto da quello in fuori della d ife sa , e deir 

Ja t ra n q u i l l i tà , che mantener si doveva n e ll ’ interno della C apita le  ■ 

insistendo sulla nncessità di cercar tutti i m e z z i ,  i più adattati-ad  

allontanare le osti lità  de’ F ran cesi,  i quali avevano deliberato ferm a­

mente di voler vendicare il sangue del L a u g ie r ,  come poteva testifi­

car ei medesimo dalle replicate C o n fe re n z e ,  avute col M in is tro  L a i-  

le m e n t.

I l  K .  e Procurator A n to n io  Cappello  con brevi accenti espose: che 

era oscuro 1’ O rizz o n te  P o l i t i c o ,  che ignoto era i l  T ra t ta to  di L e o -  

ben ; e che perciò non conveniva allontanarsi nè troppo nè poco d alla  

M assim a d i d ifesa  decretata tante volte dall' Eccellentissimo Senato ,

D ie tro  a c iò  si dovevano leggere delle C arte  • si lessero , e dovea 

i l  D o g e  proporre i l  modo ricercato j  ma i S a v j usciti per lungo trat­

to hanno raggirato i loro-discorsi sulla lettura delle carte ,  scritte dal 

M in is tro  L a l l e m e n t , sulle notizie  arrivate dalla T e r r a  Ferma dell ’av­

vicinam ento de’ Francesi a V e n e z ia ,  c sulla persona, che presentar do­

vesse i l  vero Q uadro delle cose al M a g g io r  C o n s ig l io ;  e quindi pro- 

ponerne Ja Parte , che autorizzasse i D eputati  ad un T ratta to  , S ic ­

come per legge fondamentale della Repubblica non poteva prop orsi, e 

ballottarsi nel medesimo giorno una Parte del M a g g io r  C o n s ig l io , ma 

solo giorni 8. d o p o ; cosi grande era l ’ im barazzo de’ Savi C o r i fe i  del­

la R ivolu zion e sul giusto timore , che dando luogo al maturo riflesso 

del corpo P a t r iz i o ,  la Parte fosse rigettata con isdegno , e si rafer- 

masse anzi la  M assim a salutare d i  D ifesa  voluta dal Senato . C o n o ­

scevano perciò la necessità di sorprendere quel Sovrano Consesso, In 

m ezzo  ad un tanto im barazzo i> N .  H .  Zaccaria  Valaresso su g ge rì,  

che essendo p r iv a tiv o  p riv i le g io  del solo Serenissimo D oge il poter 

p ro p o rre , e far ballottar sul momento qualunque P arte  , ei solo do­

vesse e far i l  Q uadro al M a g g io r  C o n s ig l io ,  e proporre la Parte da
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